
 
 
Prot. n. (vedere segnatura) 
 

Provvedimento del Direttore Generale 
 

Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ai sensi dell’art. 7 e 17, comma 1, del D. 
Lgs. n. 36/2023, al Consorzio Interuniversitario Cineca, P.IVA 00502591209, del servizio di 
erogazione di un corso di formazione dal titolo “Titulus Amministratori” destinato ad una 
dipendente dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste. CIG 
BA5BE943C3. Autorizzazione alla spesa. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente;  

visto il Codice etico di Ateneo, nel testo vigente;  

visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente;   

visto il Manuale di Contabilità e Gestione di Ateneo, nel testo vigente;  

visto il Regolamento di Ateneo per l’organizzazione e la gestione dell’Albo online, nel testo vigente; 

vista la Legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, recante Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e 
di altre leggi in materia di personale, nel testo vigente, ed in particolare l’articolo 4, relativo alle funzioni della 
direzione amministrativa; 

vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, nel testo vigente;  

visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, nel 
testo vigente;   

richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 18, del 12 marzo 2024, concernente il rinnovo 
dell’incarico di Direttore generale dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste alla 
sottoscritta, per il periodo 10 giugno 2024 – 09 giugno 2029; 

richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 37, del 31 maggio 2024, con la quale è stata 
approvata la revisione della struttura organizzativa della Direzione generale dell’Università della Valle 
d’Aosta; 

considerato che la formazione dei dipendenti costituisce una leva strategica per lo sviluppo organizzativo 
dell’amministrazione ed assume un rilevante ruolo in ordine alla valorizzazione delle risorse umane ed 
alla qualificazione delle professionalità;  

ritenuto che la formazione del personale costituisce, inoltre, uno strumento di fondamentale importanza 
per incrementare i livelli di competitività delle organizzazioni e, di conseguenza, della qualità dei servizi 
offerti all’utenza; 

considerato che il Consorzio interuniversitario CINECA è stato costituito per iniziativa del Ministero 
della Pubblica Istruzione ed in forza della convenzione sottoscritta in data 14 luglio 1967 dai Rettori pro 
tempore delle Università di Bologna, Firenze, Padova e dal Rettore dell’Istituto Universitario di economia 
e Commercio e di Lingue e Letterature Straniere di Venezia, ai sensi degli artt. 60 e 61 del R.D. 31 agosto 
1933, n. 1592, “T.U. delle leggi sull’istruzione superiore”; 



 
 
richiamata la delibera del Consiglio dell’Università n. 129, del 27 novembre 2019, che ha approvato 
l’adesione dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste al Consorzio 
Interuniversitario Cineca; 

considerato che il Consorzio Interuniversitario Cineca è un consorzio pubblico senza scopo di lucro 
formato da atenei italiani che opera sotto il controllo del Ministero dell’Università e della Ricerca; 

atteso che, all’art. 3 dello Statuto consortile del CINECA, è stabilito che “scopo primario del Consorzio è la 
realizzazione di servizi informatici innovativi per i Consorziati, al fine di renderli più efficienti e moderni, nella maniera 
economicamente più vantaggiosa mediante la valorizzazione di tecnologie e la condivisione degli obiettivi di sviluppo. Gli 
obiettivi sono realizzati mediante la produzione di servizi ad alta potenzialità ed efficienza e il trasferimento applicativo di 
tecnologie per lo sviluppo e l’eccellenza del sistema nazionale dell’istruzione superiore e della ricerca”; 

considerato, in particolare, che gli scopi perseguiti da Cineca nei confronti degli Enti consorziati, sono: 
a) fornire servizi informativi e l’organizzazione delle procedure connesse alla realizzazione degli 

stessi al MIUR, alle università e agli altri soggetti consorziati, alla comunità scientifica e al settore 
dell’istruzione pubblica, perseguendo l’efficacia e l’efficienza degli stessi, nel rispetto dei criteri di 
economicità realizzata anche attraverso la determinazione dei costi che tenga conto della 
replicabilità delle soluzioni individuate con l’obiettivo di riduzione degli oneri a carico dei 
Consorziati; 

b) favorire lo sviluppo di soluzioni omogenee e condivise nell’ottica di sviluppare piattaforme 
integrate a supporto del sistema nazionale della ricerca e dell’istruzione, con particolare 
riferimento al MIUR e alle università; 

c) sviluppare infrastrutture di calcolo e servizi applicativi per i Consorziati con l’obiettivo di una 
riduzione dei costi a carico dei Consorziati attraverso idonei criteri di condivisione delle soluzioni;  

d) promuovere l’utilizzo dei più avanzati sistemi di elaborazione dell’informazione a sostegno della 
ricerca scientifica e tecnologica, pubblica e privata, e delle sue applicazioni; 

e) garantire i servizi per l’infrastruttura ad alte prestazioni al sistema nazionale della ricerca e 
l’accesso alla rete europea dei centri di calcolo scientifico ad alte prestazioni, partecipando alle 
relative iniziative comunitarie in rappresentanza del sistema nazionale della ricerca ove incaricati 
dalle autorità nazionali competenti;  

f) favorire il trasferimento di soluzioni tecnologiche di avanguardia ai Consorziati e al sistema paese, 
anche promuovendo la costituzione di nuove iniziative e favorendo le iniziative delle Università 
e degli Enti di ricerca consorziati; 

g) elaborare, predisporre e gestire, nell’interesse dei Consorziati, tecnologie e soluzioni che 
garantiscano l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i sistemi sviluppati per i 
Consorziati e quelli delle Pubbliche Amministrazioni” dando esecuzione alle decisioni di 
affidamento o di incarico provenienti dagli Enti consorziati, fermo restando il rispetto dei principi 
di economicità, efficienza ed efficacia nonché di autonomia tecnica ed esecutiva; 

h) sviluppare ricerche per l’utilizzo più efficace delle potenzialità disponibili; 
 
dato atto che l’Ateneo ha in dotazione l’applicativo Titulus 5 quale sistema di protocollo e gestione 
documentale;  

considerato che il Consorzio in questione eroga un corso di formazione dal titolo Titulus Amministratori, 
in modalità E–Learning blended (videolezioni + tre incontri in diretta tramite piattaforma Microsoft 
Teams) che si svolgerà dal 23 al 27 marzo 2026;  

ritenuto il programma del corso sopra citato, allegato al presente provvedimento, rispondente alle 
esigenze formative del personale dell’Ufficio Sistemi Informatici e Gestione documentale, al fine di 
sviluppare, potenziare e migliorare le conoscenze e le competenze del personale individuato quale 



 
 
amministratore di sistema del gestionale Titulus 5 e ad approfondire le funzionalità degli strumenti di 
amministrazione e configurazione documentali; 

considerato che il costo della quota di partecipazione individuale, per il corso sopracitato, ammonta ad 
euro 350,00 (trecentocinquanta/00), comprensivo di tutti gli oneri e IVA esente, ai sensi dell’art. 10 del 
D.P.R. n. 633/1972;  

ritenuto che il prezzo di euro 350,00 (trecentocinquanta/00), comprensivo di tutti gli oneri e IVA esente 
ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633/1972, risulta congruo e adeguato in relazione a costi sostenuti 
per analoghi servizi; 

visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, nel testo vigente, ed in 
particolare: 

- l’articolo 7, comma 2, il quale prevede che Le stazioni appaltanti possano affidare direttamente a società 
in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 mediante provvedimento 
motivato in cui diano conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 
della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 
qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni 
strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di 
economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici;  

- gli articoli 1 e 2, che prescrivono che le stazioni appaltanti perseguono il risultato dell’affidamento 
del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il miglior rapporto possibile 
tra qualità e prezzo nonché la reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta 
dell’Amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici; 

- l’articolo 3, comma 1, il quale prescrive che le stazioni appaltanti favoriscono l’accesso al mercato 
degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità, di non 
discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 

- l’articolo 17, comma 1, che prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 

- l’articolo 17, comma 2, che prevede che, in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

visto il Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro 
e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000,00 euro dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, del 
30 luglio 2024; 

considerato che, trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa, l’Ateneo può, ai sensi dell’articolo 62, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione del servizio in oggetto; 

richiamata la FAQ n. B.10 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), la quale chiarisce che “gli 
affidamenti in house sono soggetti agli obblighi informativi previsti dall’art. 23, comma 5, del Codice dei 
contratti pubblici” e che, pertanto, risulta obbligatorio procedere alla richiesta del Codice Identificativo 
di Gara (CIG) tramite una piattaforma di approvvigionamento digitale certificata, al fine di garantire la 
trasparenza necessaria; 



 
 
ritenuto, quindi, di avviare la procedura di Affidamento senza Negoziazione in house sulla piattaforma 
telematica regionale PlaCe-VdA della Centrale Unica di Committenza (CUC) Regionale, che consente agli 
enti di interfacciarsi con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) al fine di richiedere il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) in regime di interoperabilità, senza necessità di interazioni con l’operatore 
economico tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore o uguale a euro 5.000,00;  

vista la procedura di Affidamento senza Negoziazione condotta sulla piattaforma telematica PlaCe-VdA 
di In.Va. S.p.A., fascicolo di sistema FE071092 e registro di sistema PE021473-26, dalla quale è stato 
estratto il CIG BA5BE943C3; 

ritenuto sussistere i presupposti per il ricorso all’affidamento diretto, ai sensi della normativa vigente in 
materia di appalti pubblici, in considerazione dell’entità e della specificità della spesa in questione e tenuto 
conto, altresì, che l’attivazione delle procedure ordinarie ad evidenza pubblica risulterebbe antieconomica 
sia per i tempi di acquisizione più prolungati sia per i costi di istruttoria e di pubblicità sproporzionati 
rispetto all’importo dell’acquisizione in questione; 

dato atto che: 
• è stato consultato il casellario dell’Autorità nazionale Anticorruzione del Consorzio 

Interuniversitario Cineca, P.IVA 00502591209, per la verifica dei requisiti di ordine generale – 
(Prot. Univda n. 2586 del 10 febbraio 2026); 

• è stata accertata l’iscrizione alla Camera di Commercio del Consorzio Interuniversitario Cineca, 
P.IVA 00502591209, tramite apposita visura camerale acquisita agli atti di Ateneo (Prot. Univda 
n. 2588 del 10 febbraio 2026); 

• è stata verificata la regolarità contributiva del Consorzio Interuniversitario Cineca, P.IVA 
00502591209, tramite la piattaforma dedicata (DURC online) – Protocollo INPS_49008540 
(Prot. Univda n. 2576 del 10 febbraio 2026); 

• il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatta esecuzione del servizio, 
tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche; 

• ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi ai rapporti contrattuali in 
ambito pubblico, al presente servizio è stato attribuito il seguente codice CIG BA5BE943C3; 

• i dati relativi al presente affidamento sono soggetti alla pubblicazione prevista dalla normativa 
vigente in materia, nelle apposite sottosezioni della pagina Amministrazione trasparente del sito web 
dell’Ateneo; 

• al presente servizio si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Università della Valle d’Aosta, pubblicato sul sito dell’Ateneo, 
www.univda.it, nella sezione denominata Normativa;  

 
 
ritenuto che sussistono le condizioni di opportunità e convenienza per disporre l’affidamento del servizio 
in oggetto;  

considerato, altresì, che la stipula del contratto per la fornitura del servizio in oggetto è disposta in 
modalità elettronica mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio;  

dato atto che il Direttore generale, Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della Legge n. 241 del 
1990, e Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, con il presente 
provvedimento, attesta l’insussistenza di situazioni di incompatibilità o di conflitti di interesse, anche solo 
potenziali, propri o di propri parenti e affini entro il secondo grado, ai sensi dell’articolo 6bis della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e dell’articolo 16 del D.lgs. n. 36/2023; 

http://www.univda.it/


 
 
ritenuto pertanto opportuno, alla luce di quanto sopra esposto, procedere ad affidare il servizio di 
erogazione di un corso di formazione dal titolo Titulus Amministratori destinato ad una dipendente 
dell’Università della Valle d’Aosta, al Consorzio Interuniversitario Cineca, P.IVA 00502591209, con sede 
in via Magnanelli, 6/3 – 40033 Casalecchio di Reno (BO), per un importo complessivo pari a euro 350,00 
(trecentocinquanta/00), IVA esente ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633/1972; 

ritenuto di nominare quale responsabile dell’istruttoria amministrativa il funzionario dell’Ufficio Sistemi 
Informatici e gestione documentale della Direzione Generale di Ateneo, Dott.ssa Francesca Randazzo; 

rilevato, altresì, che il valore del servizio in oggetto del presente provvedimento è inferiore all’importo di 
euro 40.000 e che, pertanto, ai sensi dell’articolo 18, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023, nel testo vigente, e 
dell’articolo 1, comma 2, dell’Allegato I.4, si rende applicabile l’esenzione del pagamento delle imposte di 
bollo; 

richiamata, infine, la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 95, adottata nella seduta del 19 
dicembre 2025, con la quale sono stati approvati il bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio per 
l’anno 2026, il bilancio unico di previsione triennale non autorizzatorio 2026/2028 in contabilità 
economico-patrimoniale (COEP) e il bilancio unico di previsione non autorizzatorio in contabilità 
finanziaria, nonché i successivi atti di variazione;  

accertata la disponibilità di risorse nell’ambito del budget autorizzatorio per l’esercizio 2026, sulla voce di 
costo del Piano dei conti in contabilità analitica CA.04.02.06.04.01 – Formazione del personale non docente 
(progetto MISFORM2026), dell’Unità analitica UA.VDA;  

preso atto che il presente provvedimento è soggetto al visto di regolarità contabile;  

 
DECIDE 

 
1. Di approvare, alla luce di quanto indicato nelle premesse del presente atto, la procedura di affidamento 

di cui all’oggetto stabilendo che:  
• l’oggetto del contratto riguarda il servizio di erogazione del corso di formazione denominato 

Titulus Amministratori, in modalità E-Learning blended, a supporto della formazione di una 
dipendente dell’Ufficio Sistemi Informatici e Gestione documentale della Direzione generale 
dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, per un importo di euro 
350,00 (trecentocinquanta); IVA esente ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633/1972; 

• l’acquisizione del predetto servizio è effettuata mediante affidamento diretto, ai sensi 
dell’articolo 7 del D.lgs. n. 36/2023; 

• ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, la stipula del contratto è disposta in 
modalità elettronica mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio. 
 

2. Di nominare quale responsabile dell’istruttoria amministrativa Francesca Randazzo, funzionario 
dell’Ufficio Sistemi Informatici e Gestione documentale della Direzione generale di Ateneo. 

 
3. Di dare atto che il Direttore generale, Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della Legge n. 

241 del 1990, e Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, con il 
presente provvedimento attesta anche l’insussistenza di situazioni di incompatibilità o di conflitti di 
interessi, anche solo potenziali, propri o di propri parenti e affini entro il secondo grado, ai sensi degli 
articoli 6bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e 16 del D.lgs. n. 36/2023. 

 
4. Di affidare, per le ragioni esposte nelle premesse, al Consorzio Interuniversitario Cineca, P.IVA 

00502591209, con sede in via Magnanelli, 6/3 – 40033 Casalecchio di Reno (BO), il servizio di cui al 



 
 

precedente punto 1, per un importo complessivo di euro 350,00 (trecentocinquanta/00), comprensivo 
di tutti gli oneri e IVA esente ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633/1972. 
 

5. Di autorizzare, per le finalità di cui al precedente punto 1, la spesa complessiva di euro 350,00 
(trecentocinquanta/00), IVA esente ai sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633/72, per il servizio in 
oggetto, a valere sulla voce di costo del Piano dei conti di contabilità analitica CA.04.02.06.04.01 – 
Formazione del personale non docente (progetto MISFORM2026) dell’Unità Analitica UA.VDA, nell’ambito 
del budget autorizzatorio per l’esercizio 2026. 
 

6. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a visto di regolarità contabile e di allegare la 
scrittura contabile connessa all’autorizzazione di cui al precedente punto 5. 
 

7. Di allegare al presente provvedimento il programma del corso di cui trattasi. 
 

8. Di dare atto che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 
effetti della legge n. 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire all’Ateneo tutti gli elementi identificativi 
richiesti dalla legge, con la specificazione che il mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla citata legge è causa di risoluzione immediata del contratto. 
 

9. Di dare atto che la liquidazione della fattura elettronica avverrà previo esito positivo della regolarità 
del servizio e nel rispetto degli obblighi previsti dall’articolo 3 della Legge n. 136/2010, nonché a 
seguito dell’esito positivo degli accertamenti disposti in materia di pagamenti da parte degli enti 
pubblici. 

 
10. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, le informazioni contenute 

nel presente provvedimento vengono pubblicate nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
(Link). 

 
11. Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo online di Ateneo per 30 giorni naturali e consecutivi. 
 
12.  Di pubblicare il contenuto e gli estremi del presente provvedimento sul sito istituzionale 

dell’Università nell’ambito della sezione denominata Amministrazione trasparente. 
 
13.  Di informare che, avverso tale provvedimento, è esperibile il ricorso giurisdizionale amministrativo 

al TAR Valle d’Aosta entro 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione, di cui al precedente punto 
9. 

 
Aosta, lì (vedere segnatura di protocollo)  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Lucia Ravagli Ceroni 
(sottoscritto digitalmente) 

 
 
Allegati:  
1. Scrittura contabile; 
2. Programma del corso dal titolo “Titulus Amministratori”. 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/?native_filters_key=NhXd3wFh0d2J3taCFD4tYwWXBJly0qZNdDFUBfYb-gHEzte90XwULC7VFx5fn4Qu
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